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Il presidente delTUrss richiamerà gii undicimila militari 
da trent'anni nell'isola e rivedrà i rapporti commerciali 
Anche il segretario di Stato non è arrivato a mani vuote: 
Bush è pronto a sostenere da subito la riforma economica. 

«Ritiriamo i soldati sovietici da Cuba» 
Gorbaciov Tannunda a Baker che ricambia con gli aiuti Usa 
La nuova Unione ritirerà quanto prima gli limila 
soldati sovietici collocati a Cuba e interromperà il 
suo trentennale sostegno militare a Fidel Castro. 
L'impegno Io ha preso ieri Mikhail Gorbaciov con il 
segretario di Stato Usa, Baker. Ma nemmeno que
st'ultimo era venuto a Mosca a mani vuote: Bush è 
pronto a sbloccare gli aiuti e il sostegno americano 
alla riforma economica sovietica, da subito. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M A R C B U J O V I L U M I 

copia del filmato girato duran
te la segregazione di Foros. 
mentre quest'ultimo ha regala
to a Gorbaciov la bandiera 
americana issata il 21 agosto 
sul Campidoglio, quando si 
era capito che il golpe era falli
to. Un gesto, da ambedue le 
parti, di alto valore politico e 
simbolico. 

La giornata dell'ospite ame
ricano è stata molto intensa, 
cosi come il suo programma 
futuro (la prossima settimana 
andrà nel Baltico e in Kazaki
stan). L'incontro con II nuovo 
ministro degli esteri sovietico, 
Boris Pankln aveva prodotto 
un'altra dichiarazione di gran
de rilievo politico: i due mini-

sci hanno sottolineato che no
nostante l'indiscutibile valore 
del pnnciplo della non interfe
renza negli affari intemi dei 
paesi. Il criterio assoluto (nelle 
relazioni intemazionali, ndr) 
deve essere la supremazia dei 
diritti e della libertA dell'uomo. 
Non si era mai parlato cosi, 
pi ima d'ora, nei colloqui fra le 

(•MOSCA. La nuova Unione 
sta per interrompere il suo 
trentennale sostegno militare a 
Cuba, risolvendo cosi uno de
gli ultimi contenziosi aperti 
con gli Usa. La decisione l'ha 
comunicata ieri Michail Gor
baciov al giornalisti, subito do
po l'Incontro con il segretario 
americano, James Baker. •Ini-
zleremo al più presto colloqui 
con la direzione cubana per il 
ritiro della brigata di addestra
mento sovietica», ha detto Gor
baciov, «le trattative non richie
deranno molti mesi. Vogliamo 
modernizzare le nostre rela
zioni con Cuba e secondo le 
informazioni di cui dispongo 
anche loro hanno Intenzione 
di seguire lo stesso principio». 
Gli undicimila militari sovietici 
di stanza a Cuba stanno dun
que per fare le valigie e ritoma-
re a casa e Baker ha ringraziato 

, pubblicamente Gorbaciov per 
quello che ha definito un «ge
sto veramente sostanziale, che 
avrà sicuramente un effetto 
positivo sull'opinione pubblica 
americana». Il leader sovietico 
ha motivato la decisione con il 
tatto che I grandi cambiamenti 
che hanno avuto luogo nel 

, mondo hanno spinto l'Unione 
Sovietica a rivedere le sue rela
zioni con Cuba e che, oggi. 

queste relazioni devono essere 
basate sulla cooperazione, an
zitutto nella sfera economica e 
commerciale ed essere libere 
•da altri clementi imposti nel 
corso di un'altra epoca». 

Ma anche James Baker non 
era venuto a Mosca a mani 
vuote. Il segretario di stato 
americano ha detto chiara
mente che adesso gli Usa sono 
pronti a sostenere la riforma 
economica sovietica, anche se 
per ora la direzione dell'Urss 
ha preso solo impegni in que
sta direzione e non precise mi
sure concrete. Rispetto alla po
sizione americana di appena 
qualche mese fa, la dichiara
zione di Baker è un'indubbia 
novità: «Il presidente Bush ha 
detto che se loro (i sovietici) si 
impegnano, noi ci uniremo 
agli altri paesi nell'assistenza 
alle trasformazioni economi
che...non è necessario che fac
ciano i primi passi, l'importan
te è che si impegnino a farli», 
ha detto ai giornalisti il segreta
rio di stato Usa. Gorbaciov e 
Baker si sono presentati ai 
giornalisti a mezzogiorno e 
mezzo, dopo oltre due ore di 
colloqui al Cremlino. Ambe
due distesi e sorridenti si sono 
scambiati dei regali: il leader 
sovietico ha dato a Baker una 

due superpotenze. Baker ha 
poi fatto il suo discorso alla 
Conferenza sui diritti dell'uo
mo della Csce, in corso a Mo
sca. Forse mettendo in pratica 
la dichiarazione comune con 
Pankin, ha rivolto un appello ai 
popoli dell'Unione ad osserva
re, nella costruzione della nuo
va società, cinque principi de
mocratici fondamentali- 1) l'u
so di metodi pacifici nella rea
lizzazione delle trasformazioni 
in corso in Urss; 2) il rispetto 
dei confini intemi ed estemi ' 
dei nuovi stati indipendenti; 3) 
l'osservanza della democrazia 
e della legge; 4) il principio 
che nessuno stato indipenden
te debba essere costruito sen
za il rispetto dei diritti dell'uo
mo e delle minoranze etniche; 
5) l'adesione dei nuovi stati al
la comunità mondiale può av
venire solo se essi osserveran
no le leggi intemazionali e gli 
impegni assunti. «Il 91 sarà il 
primo anno del ventunesimo 
secolo, del secolo che darà la 

Il segretario di Stato Usa 
James Baker stringe 
la mano a Mikhail Gorbaciov 
durante II toro incontro 
al Cremlino; 
sotto Achille Occhetto 

possibilità alla nuova Europa e 
al nuovo ordine mondiale, ba
sato su valori umani e demo
cratici, su un'economia di 
mercato fiorente e su relazioni 
intemazionali pacifiche di na
scere», ha detto Baker a con
clusione del suo discorso. 

Dopo Baker ha visto Boris 
Eltsin. Anche con 11 presidente 
russo i colloqui sono durati ol
tre due ore. Eltsin ha detto ai 
giornalisti che si è parlato delle 
relazioni sovietico-americane 
e russo-americane. Ma, a 
quanto pare, i due hanno di
scusso molto di armi nucleari. 
•Il controllo sugli armamenti 
strategici nucleari verrà affida
to a un unico centro, in un uni
co posto dell'Unione e nessu
na repubblica avrà accesso a 
Suesto tipo di armamenti», ha 

etto Eltsin a Baker. Un'assicu
razione importante, su un ar
gomento che desta molto inte
resse nelle diplomazie occi
dentali e nell'opinione pubbli
ca mondiale. 

Occhetto a Strasburgo: «D mondo finanzi 
un piano per la democrazia all'Est» 
11 parlamento di Strasburgo insiste perché la Comu-

; n'ita concentri i suoi sforzi per aiutare l'Est europeo e 
l'Urss. Attualmente il 68% di tutti gli interventi eco
nomici programmati è sulle spalle della Cee. Delors: 
da soli non possiamo farcela. Achille Occhetto: «Ci 
vuole un vero e proprio Piano per la democrazia 
che impegni nel Centro e nell'Est dell'Europa risorse 
coordinate a livello mondiale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TMVISANI 

tm STRASBURGO. Ancora 
una volta Jacques Delors 
parla molto chiaro: «Subito 
dopo il golpe qualcuno ave
va detto che Gorbaciov era 
da buttare via. Eppure per la 
prima volta nella storia con
temporanea un colpo di sta
to organizzato da comunisti 
è fallito. Perchè?, Perchè c'e
ra stata la perestrojka e per
chè nei giorni del golpe c'era 
Boris Eltsin. Ecco: anche oggi 

Suesti due uomini cost diver-
sono indispensabili». Indi

spensabili ad un qualsiasi fu
turo dell'Urss, anche se capi
re come potrà essere la nuo

va Unione Sovietica, prose
gue il presidente della Com
missione Cee, è 
estremamente problematico. 

«Sul mio tavolo ci sono già 
tre diversi progetti, capirete 
come sia difficile compren
dere cosa stia succedendo. 
Noi sappiamo solo che un si
stema economico è andato 
in pezzi e che non sarà possi
bile costruirne un altro se 
non vi sarà chiarezza sull'U
nione». E non c'è solo l'Urss: 
pensiamo ai paesi del centro 
Europa, alla Jugoslavia. Eb
bene, dice Delors, di tutti gli 

aiuti promessi e prevedibili 
per questa parte del mondo, 
la Cee ne sopporta attual
mente il 68%. E non bastano, 
anzi sono assolutamente in
sufficienti. Ridicoli, sottoli
nea Giscard D'Estaing «in ci
fra assoluta rappresentano 
appena il 10% del giro d'affa
ri della Nestlè». «GII strumenti 
della Cee sono inadeguati -
aggiunge il presidente del 
gruppo socialista Jean Pierre 
Cot - siamo forse i più ricchi 
del mondo, ma l'Europa non 
ha un soldo». 

II parlamento di Strasbur
go discute appassionata
mente della crisi dell'Est e 
chiede che la Comunità non 
perda anche questo appun
tamento. 

«Abbiamo salutato come 
una liberazione la fine del 
partito-stato, cioè di un regi
me incompatibile con la de
mocrazia - sottolinea Achille 
Occhetto intervenendo nel 
dibattito -. Ora però si tratta 

.di ripensare un nuovo ordine 
mondiale ed europeo, indivi

duare il terreno sul quale ren
der operante il sostegno ai 
processi di democratizzazio
ne che caratterizzeranno la 
fine del millennio». È un ter
reno - aveva proseguito il se
gretario nazionale del Pds -
sul quale si definisce anche 
la capacità della sinistra di ri
pensare i modelli di sviluppo 
dell'Occidente: «La politica 
degli aiuti sporadici, delle 
elemosine, è del tutto insuffi
ciente, soprattutto se sfugge 
al grande problema di un 
mutamento qualitativo del 
modello di sviluppo. Se non 
ci sarà questa consapevolez
za sull'Est e sul sud del mon
do, l'occidente stesso correrà 
il rischio di essere investito 
da processi di disgregazione, 
migrazioni bibliche, polveriz
zazione e particolarismo: il 
rischio è quello della decom
posizione di un vasto corpo 
politico». Perciò - aveva pro
seguito Occhetto, dichiaran
dosi d'accordo con Delors -
occorre una profonda revi

sione dell'impiego delle ri-
sci-se disponibili nella parte 
pii) ricca del mondo e, insie
me un inedito e solidale im
pegno progettuale contro 
ogni tentazione isolazionista. 
•E un impegno della sinistra 
in questo parlamento e nella 
Comunità, che non deve di
menticare le proprie debo
lezze e i propri ritardi, o sot
tovalutare la mancanza di 
prontezza nel comprendere 
la prona funzione strategica». 

La visione conservatrice -
dice ancora il leader del Pds 
- si accontenta di lasciar 
operare il solo mercato. Può 
essere proprio questa visione 
ad aprire la strada ad accesi 
nazionalismi, mentre invece 
un'operazione organizzata e 
ben calibrata può determina
re un ulteriore sviluppo degli 
stessi paesi capitalistici più 
avanzati. «Per tutti questi mo
tivi - aveva concluso Occhet
to - avanzo la proposta di un 
vero e proprio Piano per la 
democrazia che impegni nel 
centro e nell'Est dell'Europa 

risorse coordinate a livello 
mondiale e non solo euro
peo. E ciò comporta una pro
fonda riforma della funzione 
del Fondo monetario, della 
banca mondiale, del G7». 
Anche Delors aveva detto: da 
soli non ce la faremo mai. 

«Sono d'accordo - ha con
tinuato - con il presidente 
della Commissione Cee: non 
è sufficiente predicare il mer
cato "sans phrase", ma oc
corre collocarlo in un conte
sto storicamente determina
to, soprattutto in Urss. Non è 
il momento dei diktat astratti, 

ma di una seria cooperazio
ne basata sui principi della li
bertà, della democrazia, del
la socialità. Questo è il gran
de compito culturale e politi
co dell'Europa». 

Nel dibattito era intervenu
to anche Arnaldo Foiiani che 
aveva indicato come obietti
vo di fondo della Cee la crea
zione di una zona di libero 
scambio con i paesi dell'Est. 
Infine il capogruppo del Psi 
Lelio Lagono, che, voce sto
nata del dibattito ha invece 
sostenuto che l'Europa deve 
scegliere la Russia di Eltsin e 
basta. 

«Fai gli interessi russi», dopo le accuse Silaev si dimette 
È polemica al Comitato economico 
sulla gestione del premier 
L'inverno intanto minaccia Mosca, 
previsti decessi in massa per fame 
In un mese intesa tra Repubbliche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aal MOSCA. Ivan Silaev, il pre
mier russo incaricato da Gor
baciov di presiedere il •Comi
tato di gestione operativa del
l'economia», abbandonerà il 
suo posto lunedi prossimo. Lo 
ha comuncato ieri, senza pre
cisare le ragioni della sua af
frettata rinuncia. Ma essa po
trebbe essere in qualche modo 
collegata a una tempestosa 
riunione del Comitato, nel cor
so della quale Silaev 6 stato ac
cusato da Juri Luzhkov, vice 
presidente del Comitato e vice 
sindaco di Mosca, di aver per
messo «l'usurpazione senza 

precedenti della proprietà 
pansovietica da parte della 
Russia». Luzhkov ha proposto 
di chiedere a Boris Eltsin il rie
same di una serie di atti e de
creti che appunto trasferisco
no alla Russia proprietà panso-
viotlche e limitano i poteri del 
Comitato, in particolare nel 
settore monetario e finanzia
no. La proposta ha suscitato, 
secondo la «Tass» una discus
sione «molto aspra», al termine 
della quale, appunto, Silaev, 
dopo aver respinto le accuse, 
ha annunciato le sue dimissio
ni. Gorbaciov dovrà rapida

mente nominare un sostituto, 
perchè la situazione economi
ca si fa sempre più drammati
ca, ne è testimonianza l'aiuto 
urgente chiesto dall'Unione 
sovietica alla Cee: 5,5 milioni 
di tonnellate di grano, 800 mila 
tonnellate di carne e 900 mila 
tonnellate di zucchero, più mi
nori quantità di altri 15 prodot
ti. La richiesta l'aveva fatta, pri
ma dell'annuncio delle dimis
sioni, lo stesso Silaev. Ieri, nel 
corso della nunlone del Comi
tato, Luzhkov ha detto senza 
mezzi termini che se non sa
ranno prese le misure sociali 
necessarie si presenta il dram
matico rischio, durante l'immi
nente inverno, «di decessi in 
massa per fame». 

Non sono state queste le so
le notizie della giornata: nel 
pomeriggio Grigonj vavlinskij 
aveva annunciato che l'accor
do economico della nuova 
Unione è pronto e potrà essere 
firmato, probabilmente da tut
te le 15 repubbliche, entro un 
mese, un mese e mezzo. Yav-
linskij. come vice di Silaev, 
aveva il compito di lavorare al

la stesura del progetto, che è 
già nelle mani del Consiglio di 
stato e delle direzioni repub
blicane. Saranno queste ulti
me, ha detto Yavllnskij, a dire 
l'ultima parola. Il testo prepa
rato è solo una base di discus
sione, che pane da un presup
posto preciso: la sovranità sta
tale di tutti i partecipanti all'ac
cordo. «Noi però contiamo sul 
fatto che l'unione economica 
è una necessità oggettiva e che 
coloro che respingeranno l'ac
cordo dovranno assumersi le 
responsabilità politiche», ha 
detto Yavlinskij, per 11 quale è 
prematuro parlare di tutto il re
sto: rapporti con l'Occidente, 
tasse, relazioni intcrrepubbli-
canc o bilancio statale: «prima 
della firma dell'accordo non è 
possibile fare progetti a pensa
re a soluzioni», ha detto. 

Il gruppo nominato da Gor
baciov a gestire l'economia in 
3uesta fase di transizione sta 

unque tentando di bruciare le 
tappe. Per ora solo la Federa
zione russa ha dato il proprio 
assenso. E se gli altri tarderan
no a rispondere? «La Russia ò 

abbastanza grande da poter 
andare avanti da sola», è stata 
la secca risposta di Yavlinskij. 
Intanto ci sono problemi ur
genti da risolvere. La situazio
ne continua a peggiorare e 
l'inverno si avvicina rapida-
munte. Alla fine di agosto il ca
lo della produzione era del 15-
16 per cento; per l'estrazione 
di petrolio ancora di più, 20 
per cento. La produzione di 
beni alimentari, nei primo ol.o 
mesi dell'anno, è crollata 
dell'8,2 percento (rispettoallo 
stesso periodo dell'anno pas
sato) , quella dell'Industria leg
gete dell'8 per cenlo, mentre 
"inflazione cresce del 2-3 per 
cento alla settimana. 

Il progetto inviato da Yav-
lin«.kij al Consiglio di stato è 
uno schema di regolazione 
delle relazioni economiche fra 
le repubbliche, anche di quel
le :hc non firmeranno il trat
tato dell'Unione. È previsto, 
pc! queste ultime, lo status di 
membro associato. Solo le re
pubbliche che non aderiranno 
al trattato economico verranno 
considerate paesi stranieri. Se

condo il progetto, «su tutto il 
territorio dell'Unione econo
mica vige un'unico regime giu
ridico dell'attività economica 
per le persone giuridiche e fisi
che, indipendentemente dalla 
loro residenza, cittadinanza, 
luogo di registrazione dell'im
presa...la base dello svilppo 
dell'economia è la libertà del
l'attività imprenditoriale...vie-
ne data la pnorità alla proprie
tà privata. Le merci e i servizi si 
spostano liberamente e senza 
imposte, si dichiara il principio 
della libertà di spostamento 
per la forza lavoro e si propone 
l'abolizione della residenza fis
sa». Riassumiamo per punti i 
suoi principali strumenti ope
rativi: 

«Organi di gestione»: sono il 
Comitato economico intersta
tale; l'Unione bancaria e l'arbi
trato. Le questioni chiave si di
scutono nelle riunioni dei capi 
di governo. 

•Moneta»: agli stati che fir
mano l'accordo si suggerisce 
l'uso del rublo come moneta 
unica, in vista della sua con
vertibilità. E concessa l'intro

duzione delle valute nazionali, 
ma a condizione che non dan
neggino l'agibilità del rublo. 

•Sistema bancario»: viene 
istituita l'unione bancaria delle 
banche centrali, sul principio 
del sistema della Riserva. Nelle 
sue competenze ci sarà la re
golazione del corso del rublo 
rispetto alle altre monete, la 
gestione delle riserve auree e 
in valuta, la regolazione del
l'attività delle banche com
merciali, la fissazione di limiti 
per la concessione, da parte 
delle banche centrali repubbli
cane, di crediti ai budget na
zionali, in modo da ridurre i 
deficit di bilancio repubblica
ni. -Bilancio e debito»: Un ac
cordo speciale stabilirà la par
te di ogni repubblica sul totale 
del debito estero. Per ricevere 
nuovi prestiti dall'estero è ne
cessario il consenso di tutti i 
membri dell'Unione. Non si 
esclude la possibilità però di 
prestiti e crediti su base repub
blicana. Si formerà, in ultimo, 
un bilancio dell'unione econo
mica per il finanziamento del
le spese comuni. DM4. W 

Nelle indagini sul golpe di agosto 
sarà ascoltato anche à Presidente 

«A dttadino 
Mkhaiil Gorbadov 
deve testimoniare» 
Mikhail Gorbaciov sarà chiamato a testimoniare 
nelle indagini sul colpo di stato del 19 agosto. 11 pro
curatore generale: «È tenuto a deporre i n quanto cit
tadino dell'Urss». Intanto uno dei golpisti, pare l'ex 
ministro della Difesa Jazov, ha confessato la sua 
colpevolezza. L'ex presidente del Soviet supremo 
Luldanov resta l'unico a rifiutarsi di parlare coi giu
dici. Ieri è stato trasferito in ospedale. 

PAVBLKOZLOV 

aal MOSCA. «Nella situazione 
attuale il presidenti- Mikhail 
Gorbaciov, come cittadino del
l'Urss, è tenuto a deporre sul 
caso del colpo d! Slato». Gor
baciov presenterà dunque da
vanti ai giudici istruttori come 
testimone, ma la data precisa 
dell'interrogatorio non 6 stata 
ancora fissata e dô rà essere 
stabilita nel corso dell'indagi
ne. Lo ha dichiarato u portavo
ce «Iella Procura della Itussia, 
AJeksej Sevostjanov a nome 
del procuratore generale russo 
Valentin Stepankov che dal 21 
al 29 agosto ha filmato man
dati di arresto per M persone 
coinvolte nella vicenda del 
goliie. Tra gli arrestali ci sono 
setti: componenti del «C imita
to |>er lo stato d'enerfienza» 
(l'ottavo, l'ex ministra degli In
terni PURO, si è suddito la 
mattina del 22 agosti}), re alti 
funzionari del Kgb, l'ex co
mandante delle truppe terre
stri Varennikov, l'ex capo dello 
stali del presidente Boi din e, 
infine, Anatolij Lukianov, ex 
presidente del Soviet .Supre
mo. A ciascuno di essi <• stata 
presentata l'accusa di tradi
mento della Patria secondo 
l'articolo 64 del codice («naie 
dell i Federazione russa 

Li Procura ha fatto :<apere 
ieri che uno degli indiziati (se
condo le indiscrezioni sarebbe 
l'ex ministro della Dite1* Ja
zov) - rinchiuso come (ili altri 
nel' carcere preveiittvo n.4 
chiamato dai moscoviti «il si
lenzio dei marinai» dal nome 
dell.i via in cui si trova - ha 
con'essalo la sua piena colpe
volezza, mentre tre risultano 
rei confessi solo parzi;>!mente. 
Gli .ilui invece non riconosco
no l'accusa ma accettano di 
deporre ai giudici, tritine uno 
che si rifiuta di parlare. Que

st'ultimo è, appunto, Lukianov 
che l'altro ieri (• stato trasferito 
nell'ospedale del carcere do
po «un brusco peggioramento 
dello stato di sulute», sottratto 
in questo modo alla compa
gnia, stando a < |uanto afferma 
il settimanale •Moskovskie ne
vosa», del suo vicino di cella 
•che ha mostrnto una palese 
simpatìa verso l'ex capo del 
parlamento». A quanto pare, 
però, anche in carcere Lukia
nov non ha smesso di scrivere 
poesie e respinge categorica
mente le incriminazioni. Lo ha 
confermato anche uno dei 
suoi due avvocati, Aleksandr 
Gofstein, il quale sostiene: «La 
dichiarata fedeltà di Lukianov 
al socialismo e all'unità dell'U
nione non costituisce corpo di 
reato». Mentre II avvocato di un 
altro degli imputati, Gemi Rez-
nik, si è detto deciso a fare il 
possibile perche il processo sia 
pubblico e ape'to, e non si tra
sformi In una corte dell'Inquisi
zione, altrimenti si verificherà 
la sua «ingiustr'icata politiciz
zazione e verranno celati dei 
fatti che tutto il popolo ha il di
ritto di sapere». 

Anche la rwglie del mare
sciallo Jazov, e:« ministro della 
Difesa, intervistata ieri dalla 
«Komsomolskaiu Pravda», ha 
sostenuto una strenua difesa 
del marito rivelando che Ja-
naev, Kriuchkov e il resto dei 
congiurati non erano per nien
te suoi amici e che, anzi, a 
molti di essi suo marito «man
cava di rispetto». Il 19 agosto 
lei, nonostante avesse subito 
tre mesi prima un incidente 
stradale e fosse ancora a letto, 
ha voluto raggiungere il marito 
in ufficio. E Jazov, completa
mente attonito, le avrebbe det
to: «Emma, non sarò mai un Pi-
nochet». 

Incontro della Commissione di Garanzia 
con la Commissioni Regionali, 
Fedorali e le Unioni Comunali 

«Il Pds a otto mesi 
dalla sua costruzione» 

«La riforma della politica 
e dei partiti in Italia» 

Introduce: 
G i u s e p p e C H I AFRANTE, presidente della Cng 

Partecipa: 
D a v i d e V I S A N I , responsabile dell'Area di organiz
zi izione del Pds 

Presiede: 
Bruno D R U S I L L I , presidente della Cfg di Bologna 

Sabato 14 aottembre alle ore 10, Sala Verde 
Festa nazionale Unità Bologna - Parco Nord 

Gruppi parlamentari comunistl-Pds 

Il Comitato eruttivo dei deputati comunisti-
Pds è convocalo per martedì 17 sjttembre 
alle ore 1 1 . 

«a 


